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Economisti a confronto 
e Andreatta rimane i l 
L'esponente de per una «cura da cavallo» anti-inflazione - Interrenti di Colajanni, 
Formica, La Malfa, Maiagodi - Le linee essenziali delle diverse politiche economiche 

MILANO — Quali sono i prò-

Bramini del maggiori partiti ita-
ani per il «dopo elezionit, in 

particolare quali sono le lìnee 
naenxiali delle loro politiche e-
Conomiche. Era il tema del di* 
battito organizzato dal* 
FiEepresso» ieri a Milano con la 
partecipazione degli esperti e-
eonomici dei partiti: Napoleo­
ne Colajanni per il PCI, Benia­
mino Andreatta DC, Rino For­
mica PSI, Giorgio La Malfa 
PBI, Giovanni Maiagodi PLL 
Luigi Spaventa,cbe successiva­
mente ha partecipato ad un di­
battito con Giorgio Napolitano, 
Eugenio Peggio e Massimo Ri­
va tulle proposte del PCI per 
l'economia, ha diretto la di­
scussione, intervenendo soven­
te con opportune tprovocazio-
ni». Mano Monti ha introdotto 
il dibattito. Un dato saliente è 
emerso dal confronto di Mila­
no: il rappresentante della DC 
è apparso isolato rispetto a tut­
ti gli altri interlocutori, quasi a 
segnalare gli scarsi consensi di 
cui gode la DC del «rigore» 
quando si parla dì concreti fatti 
economici, quando si è costretti 
ad analizzare la situazione del 
passato e ad indicare le terapìe 

8er 11 risanamento e il rilancio 
sll'economia italiana. Così si 

capisce meglio perché la DC 
predilige rifugiarsi sul terreno 
ideologico; o perora i buoni 
tempi antichi del centrismo, o 
avanza per l'Italia i modelli 
Thatcher e Reagan. 

Su queBta strada si è colloca­
to ieri Nino Andreatta, fautore 
di una cura «da cavallo» per ab­
battere l'inflazionei poco pen­
soso rjei disastri che potrebbe 

generare sull'apparato produt­
tivo e delle tensioni sociali che 
susciterebbe. Per Andreatta il 
deficit pubblico è conseguenza 
dell'inflazione e non causa. Per 
conseguire una rapida e forte 
flessione dell'inflazione secon­
do l'ex ministro del Tesoro oc­
corre agire con rigore sui mec­
canismi di indicizzazione, come 
hanno fatto con successo altri 
paesi. Come rimedio per l'e­
spansione incontrollata della 
spesa pubblica Andreatta sug­
gerisce una modifica costituzio­
nale: le spese correnti devono 
essere coperte da entrate cor­
renti. 

Colajanni non ha avuto trop­
pe difficoltà nel ribattere ad 
Andreatta che l'obiettivo scrit­
to nel programma de di ridurre 
il differenziale di inflazione tra 
l'Italia e gli altri paesi indu­
strializzati è irrealizzabile» rap­
presenta una pura petizione 
verbale. Oltre a ciò Colajanni 
ha aggiunto che bisogna smet­
terla dì agire sempre sugli ef­
fetti dell'inflazione senza pro-
porsi di mutare profondamente 
le cause delle storture dell'eco­
nomia italiana. Come interve­
nire quindi? «Non con cure da 
cavallo — ha rilevato Colajanni 
— quali quelle adottate nel 
1964, allorché una polìtica di 
restrizioni porto ad un milione 
e duecentomila disoccupati, ad 
un abbassamento del tasso dì 
accumulazione di 5 punti in 
due anni, con conseguenze ne­
gative che durarono per un lun­
go periodo*. .So poi si vogliono 
chiedere ancora sacrifici solo ai 
lavoratori, ebbene possiamo ri­
spondere — ha'detto il rappre­
sentante comunista -— che ab­

biamo già dato*. 
Anche Formica ha sottoli­

neato che il rigore proposto dal­
la DC è a senso unico, mirato 
contro i lavoratori. Egli ha poi 
ricordato ad Andreatta le posi­
zioni che sostenne net 1980, 
quando scrisse a Pandoìfi criti­
cando il bilancio del 1981 per­
ché .recessivo e thatchenano*. 
Che cosa è cambiato da allora, 
si è chiesto Formica? Lfl DC ha 
scoperto improvvisamente il ri-

Sore economico?. iNon sì tratta 
i questo — ha aggiunto il se­

natore socialista — perché noi 
proponemmo in sede dì prepa­
razione del bilancio 1981 misu­
re dì rigore e di equità. Stiamo 
ancora aspettando che ci si dica 
dove tagliare il bilancio. Sfido 
Andreatta a dire quale pro­
gramma di riduzione di spesa il 
PSI abbia mai bocciato) 

Formica ha quindi ricordato 
l'accordo intercorso nel 1982 
tra i partiti della maggioranza 
per rivedere la materia fiscale e 
in particolare per tassare i Bot 
in possesso delle industrie e 
delle banche 

Giorgio La Malfa ha preso 
anche lui le distanze da An­
dreatta, sostenendo che il suo 
partito alzerà il prezzo per par­
tecipare al governo (chiedendo 
una diversa politica delle par­
tecipazioni statali e del sistema 
pensionistico, a BUO avviso ti 
principali motori dell'inflazio­
ne») se uscirà più forte dal con­
fronto elettorale. Secondo La 
Malfa è in primis la rxilitìca 
monetaria quella «necessaria e 
sufficiente per rientrare dall' 
inflazione*. «La Banca d'Italia 
—- ha aggiunto l'esponente re­
pubblicano — deve fissare una 

politica che costringa tutti i 
soggetti sociali a comporta­
menti consoni con la stabilizza­
zione*. Una delusione alla DC 
t'ha data anche il vecchio, ma 
sempre battagliero leader libe­
rale Maiagodi, quando ha so­
stenuto che è bene levitare nel­
la misura del possibile lo scon­
tro sociale», aggiungendo che «è 
sbagliato pagare il calo dell'in­
flazione con la recessione, né si 
devono pagare i prezzi eccessivi 
in termini economici, ma nem­
meno sul terreno del consenso 
sociale*. 

Maiagodi ha insistito sulla i-
nutilità di riproporre «formule 
del passato, oggi inadatte», 
mentre a suo avviso sarebbe 
opportuno prestare maggiore 
attenzione al quadro interna­
zionale, al fine di rendere com­
petitiva l'industria italiana. 
Andreatta invece all'estero 
guarda solo per ribadire l'esi­
genza di fare in Italia quel che 
fanno Reagan e la Thatcher nei 
loro paesi. «Perché in Italia 
quelle politiche sono tabù — si 
è chiesto l'ex ministro del Teso­
ro - - siamo forse un paese trop­
po fragile per adottare terapie 
forti altrove attuate*. «L'Italia 
non è una nazione fragile — gli 
ba risposto Colajanni — da non 
sopporta» rigore e austerità. 
Ma non è quanto propone la 
* C, che indica solo terapie d* 
urto senza cambiare le cause 
strutturali che hanno segnato e 
segnano la nostra crisi. L'Italia 
è tuttavia fragile nel funziona­
mento della democrazìa, poiché 
siamo l'unico paese governato 
da 40 anni da un solo partito e 
di ciò paghiamo prezzi elevati». 

Antonio Mereu 

Aziende alimentari paralizzate 
Da Milano a Perugia 
per il contratto subito 
Pieno successo, ieri, della giornata di lotta - Il lungo corteo, 
quasi un «carosello» alla rovescia - Il discorso di Amaro 

MILANO - Un della manifestazione degli al imentaristi 

Raggiunta l'intesa per 
i lavoratori del tabacco 
ROMA — Siglato l'accordo per U contratto dei lavoratori del ta­
bacco. Il contratto, che interessa 20 mila lavoratori, si è concluso 
dopo una forte mobilitazione della categorìa, culminata nello scio-

5ero generale del 27 maggio. Tra i punti più significativi citiamo: 
iritti di informazione nel raccordo agro-industriale; riconosci­

mento delle professionalità e loro rivalutazione (si passa al quinto 
e quarto livello B: sì tratta in gran parte di manodopera"femminile, 
specie stagionale); superamento delle differenze tra operai inter­
medi ed impiegati nel trattamento di fine rapporto; trattamento di 
malattia; riduzione dell'orario per un totale di 48 ore l'anno (perso­
nale fisso) e 88 ore per gli stagionali; aumento complessivo nel 
triennio da 50 a 93 mila lire. 

MILANO — Per tutta la 

Sornata le aziende alimen­
ti sono rimaste paralizzate 

da uno sciopero di 24 ore del 
lavoratori del settore, in agi­
tazione per 11 contratto di la­
voro. A migliaia 1 lavoratoli 
— e le lavoratrici, che sono 
In maggioranza In questa ca­
tegoria — hanno manifesta­
to In grandi concentramentl 
regionali. 

A Perugia un lungo corteo 
ba raggiunto la sede della 
multinazionale IBP. che pro­
prio In questi giorni ha In­
viato la lettera di licenzia­
mento a trecento dipendenti 
dello stabilimento di San Se­
polcro. Oltre che da Perugia 1 
manifestanti provenivano 
da gran parte della Toscana. 
e In particolare dalle provin­
ce di Arezzo, Firenze e Siena-

Altre manifestazioni di ri­
lievo si sono svolte a Bologna 
(con la partecipazione degli 
alimentaristi dell'Emilia-
Romagna), a Nocera (con 1 
lavoratori della Campania) e 
a Milano, dove la categoria 
ha uno del suol tradizionali 
punti di forza, e dove sono 
confluiti migliala e migliala 
di lavoratori da tutta la 
Lombardia, Qui — dopo 11 
concentramento In piazza 
Castello — è partito un lun­
go corteo che ha raggiunto la 
sede dell'Assolom barda, do­
ve ha parlato il segretario ge­
nerale della FILIA Andrea 
Amaro. Sugli striscioni del 
manifestanti sfilavano uno 
dopo l'altro fra gli altri i no­
mi resi celebri dalla pubbli­

cità televisiva del salumifici 
Negronl, Moltenl, Cltterto, 
Vlsmara; del liquori Fernet 
Branca, Isolabeila, Campari; 
del latticini Galbanl e Loca­
teli!; delle acque minerali 
San Pellegrino e Boario; del­
le patatine San Carlo; delle 
caramelle Sperlarl; del bi­
scotti Plasmon, Mellln, Sai-
wa; delle pasticcerie Sldalm 
(quella del prodotti Motta e 
Alemagna), Blndl, Le Tre 
Marie* Ferrerò, Besana; della 
carne In Beatola Simmen-
thal; delle latterie Soreslnese 
e San Giorgio; del dadi Star... 
Una specie di carosello alla 
rovescia, nel quale al posto 
delle solite mamme sorri­
denti della TV si vedevano 
uomini e donne In carne ed 
ossa, che parlano di qualità, 
di prezzi, di difesa del posto 
di lavoro, di contratti. Cosi 
per una volta anche 1 fretto­
losi frequentatori degli uffici 
del centro si sono fermati per 
qualche minuto a seguire 
una grande manifestazione 
sindacale, e agli alimentari­
sti In corteo non sono man­
cati segni espliciti di solida­
rietà e di simpatia. 

Il significato di queste ma­
nifestazioni è stato infine 
spiegato dal compagno An­
drea Amaro: obiettivo della 
categoria — ha detto — è di 
ottenere un contratto che ri­
sponda agli obiettivi che so­
no stati indicati nella piatta­
forma contrattuale nei mesi 
scorsi. ZI contratto è scaduto 
alla fine di aprile, e deve es­
sere rinnovato subito. CI so­
no infatti tutte le condizioni 

perché questo avvenga. E già 
domani, alta ripresa delle 
trattative, si potrebbero fare 
significativi passi avanti. 

La Confindustrla al con­
trario sembra voler allunga­
re 1 tempi, trincerandosi die­
tro la difficoltà dì risolvere 
In questa sede problemi che 
sono fermi da mesi e mesi sul 
tavoli delle maggiori catego­
rie dell'Industria. *Not — na 
detto allora Amaro — slamo 
uniti al metalmeccanici, agli 
edili, al tessili nella lotta per 
rinnovare I contratti. Ma ab­
biamo la nostra piattaforma 
e le nostre controparti. E 
sappiamo che alle altre cate* 

gorie verrebbe un Importan-
; aiuto da un nostro succes­

so* 
Il settore è infatti sottopo­

sto a forti variazioni produt­
tive, dovute alla stagionalità, 
e questo è il momento di 
massima pressione per gran 
parto delle aziende alimenta­
ri. E adesso dunque che 11 
sindacato è deciso a produr­
re U massimo sforzo per 
giungere a una soluzione po­
sitiva. Da qualche parte 
giungono segnali incorag­
gianti, di aziende e settori 
che sarebbero favorevoli a 
«chiuderei presto il contrat­
to. «Ma noi vogliamo — ha 
detto Amaro — portare tutta 
la categoria unita fino In 
fondo. Se lo tolgano dalla te­
sta quelli che ci sperano: per 
noi il contratto unico per tut­
ti gli alimentaristi è una 
scelta Irrevocabile. Indietro 
non si torna*. 

Dario Venegoni 

I Ki • r- il Come sarà la Fiat con dentro i si 
Un modello elaborato dal consiglio di Mirafiori 
È in atto una vera e propria «simulazione» che riguarda il 37,5% dei lavoratori a cassa integrazione a zero ore - Iniziato il confronto 
tra FLM e azienda - Un esodo incessante di personale e migliaia di ore straordinarie - Incidenza delle nuove tecnologie 

Brevi 

Mutuo Cariplo 
(40 miliardi) 
al Comune 
di Milano 
MILANO - Il Comune di Mi­
lano ha ottenuto dalla filiale di 
Londra della Cariplo (casse dì 
risparmio lombarde) un mutuo 
di 29.317,500 Ecu (Unità di 
conto europea), pari a 40 mi* 
hard! di lire. 

L'operazione è stata sotto­
scrìtta per la Cariplo dal diret­
tore generale dottor Ernesto U-
gollni e per il Comune dì Mila­
no dal vìcasindaco on. Elio 
Querelo!!, assessore al Bilancio. 

L'operazione è stata possibi­
le perché la filiale di Londra 
della Cariplo ha reperito i fondi 
necessari all'operazione sulle 
più importanti piazze finanzia­
rie internazionali. 

L'unità di conto europea è 

3urtata attorno alle 1,350 lire e 
all'introduzione dello SME, 

nel marzo 1979, ha subito una 
rivalutazione media annua del 
4% circa rispetto alla uostra 
moneta. 

Il mutuo ha una durata di 7 
anni e verrà rimborsato in 6 an­
nualità, costanti a partire dal 
1985, Il finanziamento sarà uti­
lizzato da Comune di Milano 
Gir opere pubbliche, prevalen-

mente per interventi nei set­
tori dell'edilizia popolare e sco­
lastica. 

In maggio 
cala del 14% 
la produzione 
di acciaio 
MILANO — Continua la cadu­
ta della produzione di acciaio in 
Italia. A maggio la flessione, ri-
epetto allo stesso mese dell'an­
no precedente, ha raggiunto 
quota -14,6%. Nei primi cin­
que mesi dell'83 la diminuzione 
è stata ancora più pesante 
(-22,4%). Il dato è Stato reso 
noto dall'Assider che in una sua 
nota rileva come anche nel set­
tore degli acciai speciali si è re­
gistrato un vero e proprio crolla 
produttivo. Il comparto ghisa 
ha subito il calo più rilevante: 
-19,3% nel mese di maggio. 

•Come tutta la siderurgia — 
sostiene il comunicato degli in­
dustriali — quella italiana sta 
vivendo un momento assai dif­
ficile. mentre si attende per la 
fine del mese la decisione della 
Comunità europea». Entro il 30 
giugno la CEE dovrà infatti di­
resse opportuno prorogare per 
tutto il 1985 il regime di quote 
di produzione. 

•L'Italia — osserva ancora P 
Assider — si sente particolar­
mente penalizzata dalla strate­
gia comunitaria. Gli industriali 
ritengono necessaria un'azione 
assidua, che coinvolga tutte le 
forze interessate, in difesa della 
nostra siderurgia!. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La cosa più inte­
ressante, m questo trattativa 
sul rientro del IT mila cas­
sintegrati FIAT che al è ria­
perta Ieri, non erano le 
schermaglie che si scambia­
vano le delegazioni attorno 
ad un tavolo. Era un foglio di 
carta, pieno di numeri e ta­
belle, che circolava net corri­
doi dell'Unione Industriale 
torinese. Si trattava di una 
«simulazione»: uno studio 
preparato da sindacalisti e 
delegati della Carrozzeria di 
Mirafiori per dimostrare 
concretamente come sareb­
be possibile reimpiegare 933 
del 2600 lavoratori sospesi a 
zero ore, vale a dire il 35.7 per 
cento dei cassintegrati dì 
questa grande fabbrica, già 
entro il corrente anno. 

L'Iniziativa dei sindacali­
sti di Mirafiori ha il merito di 
riportare con i piedi per terra 
un dibattito che finora si 
svolgeva nei cieli delle mi­
stificazioni ideologiche Mol­
ti organi di informazione 
hanno infatti contrapposto 
un sindacato stolto e vellei­
tario, che pretende di far 
rientrare subito ì 2000 cas­
sintegrati del Sud ed almeno 
5000 dei 15.000 cassintegrati 
torinesi, ad una FIAT sag­
gia, la quale dice che sarebbe 
assurdo richiamare migliala 
di persone in fabbrica dove 
ogni mese si devono già met­
tere In cassa integrazione 
gran parte degli occupati, 
perché da 1.310.000 auto co­
struite nel '79 si è scesi a poco 

più di un milione di auto che 
, verranno costruite quest'ari-
' no e noti si parlerà di ripresa 
almeno fino al '85. 

La mistificazione consiste 
nel banalizzare le proposte 
del sindacato, che sono mol­
to più articolate e credibili, 
come dimostra proprio la «si­
mulazione» di Mirafiori. Oli 
autori dello studio sono par­
titi dal fatto che continua un 
esodo Incessante di persona­
le dalla FIAT, per dimissio­
ni, pensionamenti e prepen­
sionamenti. Nello scorso feb­
braio lavoravano nella Car­
rozzeria di Mirafiori 1.030 
impiegati e 9.900 operai. Tre 
mesi dopo gli operai erano 
già scesl a 9.330: trecento e-
rano stati trasferiti in altre 
fabbriche e ben 270 se ne era­
no andati per conto loro. Ed 
ogni mese se ne vanno 50-100 
operai. 

Facendo rientrare 933 cas­
sintegrati, aumentando cioè 
del 10% l'attuale organico 
degli operai, si recuperereb­
be appéna l'esodo di un an­
no. È non mancherebbe la­
voro per loro. Basti dire che 
In Carrozzeria, per scarsità 
di personale, non si fanno 
più nemmeno le pulizie e le 
ordinarle manutenzonl. Ba­
sti dire che quasi metà delle 
«Uno» che escono dalle linee 
sono Incomplete, per lo stes­
so motivo, e devono poi esse­
re finite di notte, al sabato ed 
alla domenica, con migliala 
di ore di lavoro straordina­
rio. che rappresentano un 

aggravio di costi di cui la 
FIAT comincia, seriamente a 
preoccuparsi. 

Suddividendo poi l rientri 
tra le 19 officine della Car­
rozzeria, risultano cifre ra­
gionevoli, di poche decine di 
persone in più per officina: 11 
maggior numero di rientri, 
duecento, toccherebbe in 
teoria all'officina 83 (dove 
sono le linee di montaggio fi­
nale della «Uno») che occupa 
quasi duemila operai. In pra­
tica 1 rientri dovrebbero es­
sere concentrati nei reparti 
ed officine dove ci sono gravi 
strozzature produttive. In 
questo modo si avrebbe un 
recupero di efficienza, un 
vantaggio quindi anche per 
la FIAT. E se anche dovesse 
aumentare il ricorso alla 
cassa integrazione mensile, 
a conti fatti si vede che si 
tratterebbe di pochi giorni In 
più. 

Ma la «simulazione» tiene 
conto di altri prevedibili e-
venti: un ulteriore calo dei 
mercati dell'auto, l'abbando­
no dopo le ferie della produ­
zione della «131» (si continue­
rà a fare solo la «Maratea», 
cioè la versione della «131 fa­
miliare»), il «restyling» del-
IVArgenta», la prevlata in­
troduzione di nuovi robot In 
lastroferratura, ecc. 

Anche m questo caso, esi­
stono strumenti per rendere 
praticabili 1 rientri, che la 
FLM ha Illustrato Ieri in 
trattativa: la prevista ridu­
zione contrattuale di orarlo 

che richiederà rimpiazzi In 
occasione del riposi compen­
sativi, il ricorso al contratti 
di solidarietà, U ricorso a si­
stemi diversi di turnazione 
(come 11 «sei per sei», il part-
time, 1 contratti scuola-lavo­
ro, ecc.). 

Procedendo per alcuni an­
ni con questi criteri, si può 
giungere ad un graduale su­
peramento della cassa Inte­
grarne a zero ore, pur per­
durando la crisi. E l'essenzia­
le, per la FLM, è che man 
mano che In un'officina si e-
saurirà il numero del lavora­
tori sospesi, 11 si pianti quello 
che In gergo sindacale si 
chiama «paletto», si stabili­
sca cioè che in quella realtà 
non si ricorrerà più ade zero 
ore. Per far ciò però, ha am­
monito 11 segretario naziona­
le della FLM Paolo Franco, 
occorre che la FIAT cambi 
registro e manifesti una ef­
fettiva disponibilità a con­
trattare col sindacato tutti 1 
processi di ristrutturazione, I 
flussi dì manodopera, 1 pro­
grammi produttivi. 

Nella sua replica, il re­
sponsabile della delegazione 
FIAT, Cesare Annibaldl, ha 
fatto balenare uno spiraglio: 
ha riconosciuto che va supe­
rata la logica degli accordi di 
due anni fa e che ora le parti 
devono «trattare su come af­
frontare la crisi». Se lo spira­
glio si allargherà, lo si vedrà 
dal prossimi incontri, tra 
qualche settimana, 

Michele Costa 

Gruppo De Tomaso: 220 posti in pericolo 
PESARO — Il coordinamento sindacato dal gn*ppo Da Tornito (Beneih, Gutzl, 
Mietetti) riunito a Pesaro ha chiesto un intervento immadiMo dal mmistro dal 
Lavoro per bloccare I preannunciati licenziamenti, da attuarti dopo te ferie, alla 
Bertelli di Pesaro (168) e alla Guz» di Mondello Leno (55) e di vincolare gli 
stanziamenti deliberati dal ministero dall'Industria a favore del gruppo, «Ile 
deaetoni sulla occupazione 

35 licenziamenti alla Avsndro-Bartobni 
NAPOLI — La società di autotrasporto Avandro-BartoNni di Napoli ha licenziato 
36 dipendenti. I lavoratoli dell'azienda, una cinquantina, hanno risposto con una 
assemblea permanente nella sede delle società. Se il provvedimento non tare 
ritirato ai potrebbe andare ad uno sciopero detr autotrasporto in tutta la Campa­
nia 

La Banco del lavoro ha 70 anni 
ROMA — Solenne oetebrazione oggi in Campidoglio a Roma par il 70- anniver­
sario della fondazione della Banca nazionale del lavoro. Alla cerimonia sarà 
presente anche é presidente della Repubblica, Panini. 

Agip-Petroli chiude in pareggio 
ROMA — L assemblea deH Ag^-Petrc* ha approvato (t Mando consuntivo '82. 
L'utile lordo è stato di 32 miliardi e 400 milioni di lire, ma essendo stato 
destinato ad ammortamenti anticipati, il bilancio è stato chimo m pareggia 

Teti Amministratore delegato dell'Agusta 
ROMA — Raffaello Tetl I auto nominato ieri amministratore delegato dell'Agu­
sta, canea che era ricoperta doN altro vice presidente, Piero Pascione, che nei 
giorni scorai ha rassegnato le dimissioni 

Rallenta l'inflazione in Francia 
PARIGI — Nel mese di maggio, secondo i dati provvisori daN'ufnc» nazionale 
francese di statistica, si è avuto in Francia un raffreddamento dell'Inflazione. 
L'aumento dei rpezzl el consuma è stato dello 0,6-0,7% rispetto ed'1,3% del 
mese di aprile. Il tasso d'inflazione annua dovrebbe scendere aM'8.9% rispetto 
al 9,1 % di aprile 

I cambi 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco bolsa 
Stortole Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ecu 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scollino eustriaco 
Corone norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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1525.50 
592.44S 
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1616 
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166.11 
1347,10 
1227,075 

6.244 
712.195 

84,045 
208.675 
197.92 
273.096 

14,825 
10.594 
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Confagricoltura «attende» il presidente 
ROMA — Si è fatta sentire 
sull'attività della Confagri­
coltura (la terza organizzazio­
ne in ordine di importanza 
che-opera nel mondo agricolo) 
la travagliata vicenda del suo 
gruppo dirigente. Il leader 
storico di questa organizza-
zione, Ton. Diana, deputato al 
Parlamento europeo, si pre­
senta ora al Senato candidato 
per la DC nel traquillo colle­
gio di Lodi, l'attuale presi­
dente Giandomenico Serra è 
dimlesionano e dovrebbe già 
essere stato sostituito, ma la 
vicenda elettorale ha consi­
gliato di rimandare il rinnovo 
delle cariche al prossimo lu­
glio. Sono in corsa, per la ele­
zione del presidente della 
Confagricoltura, i due attuali 
vice presidenti. Stefano Wal-
Iner e Leopardi Dittaiuti, e-
spressioni delle diverse sensi­
bilità esistenti all'interno di 
questa organizzazione. 

E stato forse per questo che 
l'assemblea dei quadri dm-
genti della Confagricoltura 
che si è tenuta ieri a noma si è 
svolta in un clima fiacco, in 
attesa che il nuovo •vertice», 
una volta eletto, sia in grado 
di elaborare con maggiore 
chiarezza le linee che questa 
organizzazione intende segui­

re nel diffìcile momento che 
attraversa l'agricoltura italia­
na. 

Quella del presidente u-
scente Giandomenico Serra è 
stata, più che una relazione, il 
saluto di chi sta per lasciare 
l'incarico che ha ricoperto in 
questi anni. A questa relazio­
ne è seguito un unico inter­
vento del ministro dell'Agri­
coltura Mannino e quindi 1' 
assemblea si è sciolta in attesa 
di essere convocata tra un me­
se, quando sarà stato scelto il 
nuovo presidente. Nonostan­
te questo clima dimesso, Ser­
ra non ha potuto non sottoli­
neare i mali dell'agricoltura i-
taliana. i quali, al di là forse 
delle sue stesse intenzioni, co­
stituiscono un atto di accusa 
ai governi che si sono succe­
duti in questi anni nel nostro 
Paese. 

Serra ha parlato di «un 
mondo agricolo che ha subito 
le dissennate politiche che lo 
hanno emarginato, relegando­
lo in spazi troppo angusti», ha 
definito l'agricoltura italiana 
«un campo di esercitazioni per 
iniziative demagogiche», ha 
parlato di «assistenzialismo 
dilagante, di uso improdutti­
vo delle risorse, ragione prima 
dell'ingovernabilità della spe­

sa pubblica». La Confagricol­
tura, che assieme alla Coldi-
retti aveva organizzato le ma­
nifestazioni di protesta al 
Brennero, si trova ora a fare i 
conti con i risultati dell'accor­
do comunitario sui prezzi a-
gricoli che penalizzano ancor 
più la nostra agricoltura. 

Serra ha detto che la mara­
tona sui prezzi agricoli si è 
chiusa con «luci ed ombre», 
ma ha dovuto aggiungere che 
•le preoccupazioni per il futu­
ro della nostra politica agrico­
la restano immutate, tanto 
più che l'Italia è tra tutti ì 
paesi della Comunità quello 
che nceve una percentuale 
della spesa agricola comunita­
ria inferiore alla quota che es­
so rappresenta sulla produ­
zione lorda vendibile dell'Eu­
ropa* Agli effetti della politi­
ca comunitaria sulla nostra a-
gncoltura, si aggiunge, secon­
do Serra, «sul piano nazionale 
la politica del governo per l'a­
gricoltura che e stata incoe­
rente nelle decisioni assunte 
ai diversi livelli di competen­
za e spesso ì risultati raggiunti 
a Bruxelles sono stati vanifi­
cati da provvedimenti che 
hanno intaccato da un lato i 
costi di produzione e dall'al­
tro le condizioni di redditività 

delle aziende*. 
La Confagricoltura di oggi, 

che è certo organizzazione ben 
diversa da quella del passato 
quando rappresentava in pre­
valenza la grande proprietà 
fondiaria assenteista, mostra 
pur sempre le sue connotazior 
ni conservatrici soprattutto 
quando continua a schierarsi 
contro l'applicazione della 
legge sui patti agrari e a soste­
gno di un istituto medievale 
quale è la mezzadria che non 
ha riscontro in nessun altro 
paese europeo. 

Serra ha ribadito ancora 
una volta l'opposizione delta 
sua organizzazione alla legge 
sui patti agrari, auspicando 
un intervento della Corte co­
stituzionale che annulli la leg­
ge approvata da un vasto 
schieramento di forze politi­
che in parlamento. Neppure 
una parola (e questo forse a 
causa della precaria situazio­
ne dell'attuale presidente) 
Serra ha speso sulla proposta 
avanzata dal recente congres­
so della Confcoltivaton eh un 
patto di intesa tra le tre orga­
nizzazioni che rappresentano 
il mondo agricolo in modo che 
l'agricoltura italiana possa 
presentarsi, sia nei confronti 
del governo nazionale sia nei 
confronti della CEE, in posi­

zione di maggior forza alle 
trattative. 

Di una unità del mondo a-

§ricolo c'è comunque estremo 
isogno, tanto più che lo stes­

so ministro Mannino non ha 
potuto fare a meno di sottoli­
neare i pericoli che corre l'a­
gricoltura italiana nella Co­
munità e l'intera agricoltura 

comunitaria dì fronte alta mi­
naccia che viene dagli Stati 
Uniti, i quali tendono a ridur­
re drasticamente ì prezzi agri' 
coli mondiali provocando una 
vera e propria caduta vertica­
le della redditività delle im­
prese agricole del nostro pae­
se 

Bruno Enriotti 

// libretto rosso dell'ex ministro 
E così anche l'ex ministro dei Trasporti Vincenzo Balzarne 

ha il suo libretto, rosso fiammante. Raccoglie il fior fiore dei 
discorsi pronunciati qua e là in giro per l'Italia e in Europa nel 
suo anno e mezzo di reggenza del ministero di piazza della 
Croce Rossa. Si imito!» «I trasporti dalle idee ai fatti» ed è 
abbastanza ponderoso 1160 pagine circa). Si apre con il lucido 
intervento pronunciato a Palermo al 4Z congresso del suo 
partito nel quale, com'è giusto, di trasporti.. non si parta 
affatto Se ne parla abbondantemente in tutti gii altri capitoli. 

Insomma il nostro finalmente illumina con il suo pensiero 
addetti ai lavori e profani e forse un giorno riuscirà a far 
viaggiare anche... i treni m orario Ma non è questo che ci 
interessa, ora Ci preme solo segnalare che il libretto rosso è 
curato, edito e a spese dell'ufficio stampa del ministero con i 
caratteri della Tipolito delle FS. Tiratura, ci assicurano, circa 
trentamila copie Casualmente diffuso in piena campagna e-
lettorale Ma siamo giusti e ammettiamolo, finalmente ferro­
vie e trasporti hanno trovato il Balzamo per ringiovanirsi e 
funzionare. 

Versato 
più imposte 
a maggio 
ma rffiPEF 
mantiene 
il primato 
ROMA — XI ministro delle 
Finanze informa che alla da­
ta del 6 giugno l'autotaasa» " 
zlone in base a denuncia del 
redditi aveva consentito l ln-
t,àsso di 3.354 miliardi a tito­
lo di IRPEF (più 28%) e 1.037 
miliardi a titolo di ILOR(plù 
21%). Poiché a questa data 
erano pervenuti solo una 
parte del versamenti 11 mini­
stero ritiene che gli Incassi 
supereranno le previsioni 
che erano, rispettivamente, 
di 4.350 e 1.250 miliardi. 

Come si vede li volume di 
imposte pagato per dichiara* 
zione resta molto piccolo, a 
confronto del 140 mila mi­
liardi di entrate statali previ­
sti quest'anno, anche se c'è 
un aumento in termini reali 
rispetto all'anno scorso: de­
tratta l'inflazione, l'Incre­
mento reale è dell'I 1,7% per 
l'IRPEF e del 4,7% per l'I-
LOR. 

La modestia del risultati 
non hanno frenato l) mini­
stro delle Finanze prof. Forte 
dal tornare a «dare i numeri» 
circa un preteso alleggeri­
mento del carico globale la­
voratori dipendenti. Parlan­
do alla cerimonia per l'anni­
versario della Guardia dì Fi­
nanza. tenuta ieri a Ostia, 
Forte ha detto che «la quota 
di prelievo fiscale a carico 
dei lavoratori dipendenti in 
rapporto al totale delle en­
trate IRPEF si riduce tra U 
1982 ed il 1983 dal 72 al 67,9 
per cento». Non sappiamo 
come siano stati fatti questa 
volta 1 calcoli — le entrate 
del 1983 sono disturbate da 
operazioni straordinarie, co­
me il condono tributario e 
modifiche di aliquote tratte­
nute al lavoro autonomo —• 
ma ci sembra che si continui 
a gluocare sull'equivoco. 

Nella prima parte dell'an­
no, il prelievo mediante IR­
PEF è aumentato di oltre il 
40%, Niente del genere si ve­
rifica, come abbiamo visto, 
per le Imposte pagate trami­
te dichiarazione. Solo la trat­
tenuta in busta paga ha 
marciato. A giugno entra In 
azione il recupero di drenag­
gio fiscale, certamente con­
sistente, ma che cessa di ope­
rare fin dal mese di luglio 
poiché nella struttura dell* 
Imposta è incorporato l'au­
mento automatico del prelie­
vo collegato all'incidere del­
l'Inflazione 

Questo automatismo, con­
cesso al prelievo, non è con­
cesso ad esemplo alla parte 
di retribuzione esente da 
.rattenuta. 

Quindi due fatti sono chia­
rì: quale sarà il prelievo sui 
lavoratori dipendenti nell'83 
dipenderà dall'Inflazione, ol­
tre che dall'andamento del 
salari nominali; 11 punto su 
cui Forte dovrebbe pronun­
ciarsi è se debba essere mo­
dificata o no l'attuale strut­
tura fiscale, lasciando alla 
DC di gluocare furbesca­
mente sulle percentuali più o 
meno verificabili. 


